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SINISTRA PROGETTO COMUNE


Mozione n. 13-2021
Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune
Soggetti proponenti: Antonella Bundu, Dmitrij Palagi 
Oggetto: stereotipi discriminanti nei libri di testo
IL CONSIGLIO COMUNALE
APPRESO delle polemiche suscitate dalla pubblicazione di alcuni stralci tratti dai libri utilizzati nella scuola pubblica - elementari e scuole secondarie di primo grado - che discriminano su base etnica, di provenienza e di genere, dove lo straniero (con riferimento all’origine etnica non europea del soggetto) viene reso inferiore, mentre il genere femminile viene sotto rappresentato o rappresentato in modo stereotipato, come, a titolo di esempio, nei seguenti:
· “...Mentre ero al parco si è fermata una bambina accanto a me. Era piccola e tutta nera, aveva delle buffe treccine sulla testa e degli occhi birbanti. "Sei sporca o tutta nera?», le ho chiesto con curiosità...» (da "Rossofuoco" di Ardea Editore rivolto ai bambini delle classi elementari);
· in "Le avventure di Leo", edito dal Gruppo Editoriale Raffaello, libro di testo destinato alla scuola elementare, la rappresentazione di un bimbo nero, con accanto la frase "Quest’anno io vuole imparare italiano bene”;
· Nel capitolo sugli Stati d’Europa: “[…] nei sobborghi (Banlieue) delle grandi città vivono comunità arabe e orientali che arrivano dalle ex colonie e spesso non si integrano bene con la popolazione locale causando a volte piccoli scontri e disagi sociali [...]” (tratto da “Insieme per il mondo 2” , per la scuola secondaria di 1° grado,  Editrice La Scuola)
· da “Nuvola – Libro dei Percorsi”, l’esercizio sui verbi nel libro di testo per le elementari è scritto: “[...]la mamma cucina e stira, papà lavora e legge [...]";
RICORDATE:
· la necessità di ascoltare, comprendere e comunicare attraverso i testi scolastici, in ottemperanza alla Costituzione, con il diritto all’istruzione senza discriminazioni e su base di pari opportunità; 
· l’importanza fondamentale di tematiche quali l’inclusione, l’interculturalità e l’ascolto delle esigenze delle bambine e dei bambini, nonché dei relativi genitori;
RICHIAMATE le Linee Guida indirizzate alle Istituzioni scolastiche per l’adozione dei testi scolastici che indica che l'offerta formativa è volta ad assicurare l'attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di educare e informare gli studenti in ottemperanza al dettato dell’Art. 3 della Costituzione;
RICORDATO che:
· le decisioni in merito all’adozione dei libri di testo sono in capo al collegio dei docenti, organo competente in materia di scelte didattiche, nel rispetto delle attribuzioni definite dal nostro quadro normativo;
· il collegio dei docenti è tenuto a deliberare le adozioni di libri di testo che abbiano per finalità   la trasmissione della conoscenza e della consapevolezza riguardo ai diritti e ai doveri della persona, costituzionalmente prescritti e garantiti, anche per raggiungere e maturare le competenze di cittadinanza (nazionale, europea e internazionale), entro le quali rientrano la promozione dell’autodeterminazione consapevole e del rispetto della persona;  
· nell’ambito delle competenze che gli alunni devono acquisire, ci deve essere l’educazione alla lotta ad ogni tipo di discriminazione, nonché la promozione ad ogni livello del rispetto della persona e delle differenze senza alcuna discriminazione;
· la scuola ha il dovere di educare alle diversità e alla ricchezza che da esse deriva;
· l’istruzione scolastica ha un ruolo centrale nella formazione e nello sviluppo delle relazioni con il mondo e delle identità di genere degli alunni e alunne; 
IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
A invitare le dirigenti e i dirigenti scolastici delle scuole di ogni ordine e grado sul territorio fiorentino a vigilare sulla scelta dei libri, insieme al collegio dei docenti, per richiedere di aggiornare ove possibile o  altrimenti escludere quei testi che riportano stereotipi discriminanti.
La Consigliera comunale,
Antonella Bundu
Il Consigliere comunale
Dmitrij Palagi

